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comandata con avviso di ricevimento entro il prescrit-
to termine. A tal fi ne fa fede la data dell’uffi cio postale 
accettante. 

 Sono altresì accolte le domande di ammissione agli 
esami presentate oltre i termini di cui al primo comma 
qualora il Rettore o il Direttore, a suo insindacabile giu-
dizio, ritenga che il ritardo nella presentazione delle do-
mande medesime sia giustifi cato da gravi motivi.   

  Art. 4.

     I candidati che conseguono il titolo accademico suc-
cessivamente alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande e comunque entro quello fi ssato dai 
singoli Atenei per il conseguimento del titolo stesso sono 
tenuti a produrre l’istanza nei termini prescritti con l’os-
servanza delle medesime modalità stabilite per tutti gli 
altri candidati, allegando un certifi cato ovvero una dichia-
razione dalla quale risulti che hanno presentato la doman-
da di partecipazione agli esami di laurea.   

  Art. 5.

      I candidati cittadini italiani della Regione Trentino-
Alto Adige che chiedono di sostenere l’esame in lingua 
tedesca devono presentare la domanda di ammissione agli 
esami di Stato relativi all’abilitazione all’esercizio delle 
professioni sotto elencate presso le seguenti sedi:  

 Odontoiatra - Milano 

 Farmacista - Bologna 

 Veterinario - Bologna 

 Discipline Statistiche - Roma 

 Tecnologo alimentare - Udine   

  Art. 6.

     Gli esami di Stato hanno inizio in tutte le sedi per la 
prima sessione il giorno 15 giugno 2016 e per la seconda 
sessione il giorno 16 novembre 2016. Le prove successive 
si svolgono secondo l’ordine stabilito per le singole sedi 
dai Presidenti delle commissioni esaminatrici, reso noto 
con avviso nell’albo dell’università o istituto di istruzione 
universitaria sede di esami. 

 Roma, 1º marzo 2016 

 Il Ministro: GIANNINI     

     TABELLA DELLE SEDI DI ESAMI DI STATO DI ABILITA-
ZIONE ALL’ESERCIZIO PROFESSIONALE CHE SI SVOLGERAN-
NO NELL’ANNO 2016 

 PROFESSIONE  SEDI 

 ODONTOIATRA  ANCONA
BARI

BOLOGNA
BRESCIA

CAGLIARI
CATANIA

CATANZARO
CHIETI (Univ. ‘G. D’Annunzio’)

FERRARA
FIRENZE
FOGGIA
GENOVA

L’AQUILA
MESSINA
MILANO
MODENA

NAPOLI (Univ. Federico   II)  
NAPOLI (II Università)

PADOVA
PALERMO

PARMA
PAVIA

PERUGIA
PISA

ROMA ‘La Sapienza’
ROMA ‘Tor Vergata’

ROMA (Univ. Cattolica)
SASSARI
TORINO
TRIESTE

VARESE (Univ. Dell’Insubria)
VERONA 

 FARMACISTA  BARI
BOLOGNA
CAGLIARI

CAMERINO
CATANIA

CATANZARO
CHIETI

COSENZA (Univ.della Calabria)
FERRARA
FIRENZE
GENOVA
MESSINA
MILANO
MODENA

NAPOLI (Univ. Federico   II)  
NAPOLI (II Università)

PADOVA
PALERMO

PARMA
PAVIA

PERUGIA
PISA

ROMA “La Sapienza”
ROMA “Tor Vergata”

SALERNO
SASSARI

SIENA
TORINO
TRIESTE
URBINO

VERCELLI (Univ. Piemonte Orientale) 
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 VETERINARIO  BARI
BOLOGNA
CAMERINO
MESSINA
MILANO

NAPOLI (Univ. Federico   II)  
PADOVA
PARMA

PERUGIA
PISA

SASSARI
TERAMO
TORINO 

 DISCIPLINE 
STATISTICHE 

 BARI
BOLOGNA
PADOVA

PALERMO
ROMA ‘La Sapienza’ 

 TECNOLOGO 
ALIMENTARE 

 BARI
BOLOGNA

CAMPOBASSO (Univ. del Molise)
CATANIA
FIRENZE
FOGGIA
MILANO

NAPOLI (Federico   II)  
PARMA
PADOVA
PERUGIA

PIACENZA (Univ. Catt. Milano)
POTENZA (Univ.della Basilicata)

SASSARI
TERAMO
TORINO
UDINE 

     

  16A02301

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 gennaio 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della deno-
minazione di origine protetta olio extra vergine di oliva Bri-
sighella, in Brisighella, a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Brisighella».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMEMTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 

delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 


